
Il personaggio

Giovanni Morandi, primo sindaco di Arco
Guidò la città nel 1945
dopo la nomina del Cnl

Giovanni Morandi (anche
insieme all’amico Camillo
Calzà) e, sotto, il municipio di
Arco (Foto Tamburini)

di ARIANNA TAMBURINI

Trentino 1945, dopo l’insur-
rezione generale ordinata il 25
aprile dal Comitato di Libera-
zione Nazionale, fondato nel set-
tembre del 1943 per iniziativa
dei principali partiti antifasci-
sti, la provincia, assieme all’Ita-
lia settentrionale, viene libera-
ta dall’occupazione nazifascista
e prefetto e podestà lasciano i
Comuni. A prendere le redini del
Comune di Arco nel lontano
aprile 1945 è Giovanni Morandi,
allora capoufficio del calzaturi-
ficio di Arco, che sostituisce l’u-
scente podestà Giulio Carloni.
Giovanni è ancora in vita: nato
nel 1912 a Massone, quest’anno
compie 89 anni e 55 anni fa di-
venne il primo sindaco di Arco
dopo la seconda guerra mon-
diale. Lo incontriamo in una pa-
sticceria di Riva, dove risiede
ormai da tempo. Vestito in ma-
niera impeccabile, fisico asciut-
to, sguardo inflessibile che non
tradisce l’età avanzata, esordi-
sce dicendo che ad Arco ormai
non conosce più nessuno. «Non
trovo più coetanei e conoscen-
ti ma ad Arco vengo spesso,
qualche volta anche a piedi».
Forse Giovanni è persona d’al-
tri tempi, di quelli in cui ci si spo-
stava solo a piedi? «No, per nul-
la, anzi quando sono stato in-
caricato sindaco avevo un auti-
sta a disposizione, che si chia-
mava Ezio Santulliana, per tra-
sferirmi tra le varie frazioni del
Comune di Arco. Questo anche

se non prendevo nessuna paga
per l’incarico ed avevo diritto a
ricevere solo le spese vive». Di
quei tempi storici Giovanni ri-
corda molte cose, alcune con
una lucidità strepitosa, come il
giorno in cui venne convocato

per diventare primo
cittadino. «Ero al
bar e alcune perso-
ne sono venute a
prelevarmi dicen-
domi che io avrei
dovuto fare il sin-
daco di Arco, per-
ché ero l’unico che
non appartenesse a
nessun partito, ero
insomma apolitico».
Ma esiste anche
uno straordinario
documento che re-
ca la data del no-

vembre 1945 - gentilmente mes-
soci a disposizione dallo stu-
dioso locale nonché ex sindaco
Selenio Ioppi - scritto da Mo-
randi a testimonianza del lavo-
ro svolto durante il mandato. «In

data 29 aprile 1945 alle ore 20.30
- vi si legge - fui chiamato in Mu-
nicipio e, nonostante la mie re-
ticenze, fui nominato sindaco.
La nomina mi fu verbalmente
conferita dal prof. Romolo Cro-
sina, a ciò delegato dal Coman-
do Partigiani. Fui qualificato sin-
daco apolitico e le mie resi-
stenze furono eliminate da qua-
si tutti gli astanti». Della nomi-
na Morandi non può scordare il
primo discorso pubblico, tenu-
to alla finestra del Municipio. «È
difficile dimenticare quel gior-
no, davanti ad una piazza piena
mi ricordo di aver detto le se-
guenti parole: "Cari cittadini di
Arco, finalmente è arrivata og-
gi la libertà" e a quel punto, iro-
nia della sorte, è esplosa una
bomba che ha ucciso una per-
sona, ferito numerosi presenti
e svuotato la piazza". Il respon-
sabile non fu trovato e Giovan-
ni iniziò la sua attività, partico-
larmente difficile in questa pri-
ma fase. Leggiamo ancora nel
suo documento di commiato: «Il

voro, cibo, aiuto. In quei pochi
mesi sono calato quasi dieci chi-
li finché mi sono dimesso». An-
che dal suo resoconto scritto si
evince la situazione precaria. «I
primi giorni furono intensi per
il farraginoso lavoro di assesta-
mento delle più necessarie esi-
genze cittadine. Si dovette im-
mediatamente provvedere a far
riparare la conduttura dell’ac-
qua perché i tedeschi, avendo
fatto saltare il ponte sul Sarca
attraverso il quale passava l’ac-
quedotto: avevano completa-
mente privata la città dell’acqua
potabile. Si dovette poi alla me-
glio provvedere a gettare una
passerella in attesa che gli ame-
ricani rifacessero il ponte col si-
stema Bailey». In quella situa-
zione di anarchia Morandi può
fare ben poco per riparare agli
atti di vandalismo e di sac-
cheggio perpetrati fra aprile e
maggio dalle truppe tedesche ai
danni della popolazione anche
se «fu possibile raccogliere un
notevole quantitativo di medi-
cinali e diverso materiale mec-
canico; con la vendita dei ma-
teriali di recupero si istituì un
fondo recuperi con il quale espli-
care assistenza ai sinistrati di
guerra rimpatriati dalla Germa-
nia che continuamente transi-
tavano nella nostra città». Poi
nel novembre 1945 Morandi pre-
senta le dimissioni per tornare
a lavorare al calzaturificio, pri-
ma di passare come impiegato
della Cassa di Risparmio, lavo-
ro che lo porterà a vagare per
tutto il Trentino.

Primo sindaco nomina-
to dal Comitato di Libera-
zione Nazionale fu Gio-
vanni Morandi, classe
1912 e dipendente del cal-
zaturificio, che tenne l’in-
carico da fine aprile 1945
al novembre dello stesso
anno. Ancora il Cln no-
minò Celestino Venturini,
fino all’aprile del 1946
quando le prime elezioni
amministrative, vinte a
maggioranza dalla demo-
crazia cristiana, assegna-
no l’incarico a Camillo
Lutteri che resterà sinda-
co per tre legislature, dal
1946 al 1960. Dopo
la breve esperienza
di Riccadonna,
1960 - 1964, è la vol-
ta dell’agronomo
Enrico Morghen,
che rimane in cari-
ca fino al 1969. Dal
1969 al 1975 suben-
tra come sindaco
Enrico Rosà che la-
scerà il posto alla
lunghissima legisla-
tura di Selenio Iop-
pi il quale, con i
suoi 15 anni di am-
ministrazione, su-
pererà i 14 del Lutteri. De-
gli anni ’90 sono i sindaci
più recenti: Morandini,
Morandi, Mantovani e l’at-
tuale Renato Veronesi.
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giorno 30 aprile alle ore 20.30 il
reparto dei partigiani fece il suo
ingresso in città salutato dal suo-
no della campane e dall’accor-
rere della popolazione festante.
Le notti del 1° e del 2 maggio tra-
scorsero nella continua vigilan-
za dei partigiani per tenere a ba-
da i tedeschi che si trovavano
ancora sulle alture circostanti
la città. Furono costantemente
tenuti informati gli americani
che si trovavano a Riva sugli
spostamenti tedeschi fino a che
il 2 maggio il Comando ameri-
cano inviò le sue prime forze al-
la volta di Arco». Morandi, coa-
diuvato da quattro delegati ef-
fettivi - una sorta di assessori -
scelti fra i vari partiti che com-
ponevano il Cln e da due sup-
plenti, si accinse a riorganizza-
re un Comune devastato dalla
guerra, con il supporto ammi-
nistrativo di una decina di per-
sone. «Ogni giorno alla mia por-
ta c’erano dalle 20 alle 30 per-
sone, soprattutto donne, che
supplicavano, chiedevano la-

I tetti di Riva, il golfo di Tor-
bole, i massi delle Marocche
come nessuno li ha mai visti,
almeno guardando una diapo-
sitiva. La realtà del paesaggio
tridimensionale da portarsi via
nella valigia e tirar fuori lonta-
no dal Garda, quasi a volerne
risentire i profumi, i rumori
chiedendo anche l’impossibi-
le all’immagine stereoscopica.
Un sogno che è realtà da 130
anni ma che in pochi han fin
qui realizzato. Fabio Galas ci
ha provato ed è riuscito, al pri-
mo tentativo, a creare un cofa-
netto che farà gola a tutti co-
loro che amano i nostri luoghi,
siano essi ospiti o residenti.
Dieci diapositive stereoscopi-
che, cioè da osservare in tridi-
mensionale attraverso un bi-
nocolino. Le dia e il visore fan-
no parte della medesima con-

do dello «Speedy Gonzales» a
largo di Riva. Una veste volu-
tamente turistica per un pro-
dotto che è indirizzato prima
di tutto agli ospiti e in seconda
battuta agli enti che il turismo
lo promuovono. Galas ha spie-
gato la tecnica di ripresa, la
scelta dei paesaggi, la storia
della ripresa tridimensionale.
Ad ascoltarlo, nel rollìo del mo-
toscafo, tra gli altri anche il vi-
cesindaco di Riva Matteotti e
il presidente provinciale degli
artigiani Tosi. Il cofanetto com-
prende 10 immagini dedicate a
Riva, Arco e Torbole. Se l’ini-
ziativa avrà successo Fabio Ga-
las si dice pronto a dedicare lo
stesso tipo di riprese anche ad
altri angoli del nostro Trenti-
no. I cofanetti sono in vendita
presso lo studio di Arco e da
Lunelli in via Segantini. D.P.

Ha 89 anni e vive da tempo a Riva del Garda.
Ricorda con incredibile lucidità il periodo in
cui, sia pure per pochi mesi, fu primo cittadino

«Ogni giorno ricevevo decine di persone con
problemi di sopravvivenza. Stavo facendo il
primo discorso... scoppiò una bomba in piazza»

speb
pubblicita

Laura Tonelli, di Nago, ha vin-
to la medaglia di bronzo ai cam-
pionati Europei di tiro con l’ar-
co, specialità hunter-field (tiro
di campagna), in corso di svol-
gimento a  Zelezna Ruda (Re-
pubblica Ceca). La brava por-
tacolori della Kappa Kosmos di
Rovereto, già campionessa ita-
liana in carica di tiro di campa-
gna, ha conquistato il  terzo po-
sto assoluto nei campionati eu-
ropei dopo che si era piazzata
al secondo posto nella gara di
qualificazione. Qualificatasi per
il final round, nelle eliminatorie
si è scontrata dapprima con una
svedese e poi con una slovena.

Ai recenti campionati europei di tiro con l’arco 

«Bronzo» per Tonelli
Immagini dell’Alto Garda tridimensionali: l’iniziativa del nostro fotografo

Le «stereoscopie» di Fabio Galas

fezione, un cofanetto realizza-
to proprio dal fotografo arcen-
se con il titolo «Stereoscopie».
Un lavoro iniziato a febbraio,
con l’aiuto e l’entusiasmo del
fratello Mauro Galas, finito nei
giorni scorsi e presentato a bor-

Nel campionato del Garda
Lega delle Bisse
veronesi in testa

Equipaggi veronesi ai pri-
mi posti anche nella rega-
ta di Lazise nel campiona-
to del Garda della Lega del-
le Bisse. L’imbarcazione di
Garda, condotta da Matteo
Pincini, Michele Berton-
celli, Ferdinando Sala ed Al-
berto Malfer ha preceduto
di un soffio Ichtya di Pe-
schiera, Bardolino, Porte-
sina Clusanina e Sebina, le
due bisse del lago di Iseo.
A due turni dalla conclu-
sione sembra ormai defi-
nita la griglia delle sei bar-
che che parteciperanno al-
la prova finale valida per
l’assegnazione della «Ban-
diera del Lago» 2001. Pri-
ma però bisognerà aspet-
tare la prova prevista sa-
bato 4 agosto a Cassone di
Malcesine. La classifica
provvisoria: Ichtya di Pe-
schiera 172 punti, Garda
170, Bardolino 154,. Se-
guono nell’ordine, Portsi-
na di Portese S. Felice del
Benaco, Clusanina del lago
Iseo, Foscarina di Gardone
Riviera, Serenissima di
Salò, Birba di Lazise, Sebi-
na, Villanella  di gargnano,
Reginba Adelaide di Garda,
Preonda di Bardolino, Be-
nacense di Toscolano Ma-
derno, Ca da Mosto di Sir-
mione, S. Ercolano di To-
scolano, Lacisium di Lazi-
se, Torricella di Cassone.

Oggi l’incontro con il sindaco
Figli di emigrati
in visita ad Arco

I tredici ragazzi di origine
trentina ospiti della nostra re-
gione, visiteranno oggi Rove-
reto ed Arco. Al mattino visita
della campana dei caduti e del-
la cittadina, sosta per il pran-
zo con bagno al lago di Garda
e alle 14.30 l’incontro con il sin-
daco di Arco Renato Veronesi,
conl’assessore alla cultura Rug-
gero Morandi e con il presi-
dente del comitato gemellag-
gio Lino Rosà. Questo proget-
to fa parte del programma "In-
terscambi giovanili 2001" pro-
mosso dalla Provincia per age-
volare la visita del Trentino ai
figli e alle figlie dei nostri emi-
grati. Essi provengono in spe-
cial modo dall’America - una
ragazza è ospite anche a Bolo-
gnano - e portano cognomi ti-
pici trentini come Paoli, Fe-
drizzi e Lazzeri.

Serenamente

GIUSEPPE
RIGHETTINI

di anni 81

lascia i figli MARINA, CATERINA, GIOVANNI, LORENZA,
ALBERTO, ELENA, la sorella GINA, nuore, generi, nipoti e
parenti tutti.

Pieve di Ledro, 22 luglio 2001

Il funerale avrà luogo a Pieve di Ledro oggi, martedì 24 luglio,
alle ore 17.30.

Un ringraziamento particolare al dott. Carmine Scrimitore.
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